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ROMA, LA FESTA E IL DISORDINE

«È un elemento che guarda al pas-
sato». Da Pechino, in una confe-
renza stampa col premier cinese
Wen Jabao, Romano Prodi si dice
favorevole alla fine dell’embargo
delle armi alla Cina. E subito si
apreunanuovapolemica.Un por-
tavocedellacommissioneeuropea
ricorda che la posizione Ue non è
cambiata: «Siamo disposti a discu-
terne, ma è necessario attendere
dei progressi dal punto di vista del
rispetto dei diritti dell’uomo». In
Italia attacchi al premier dalla de-
stra, ma critiche anche nel centro-
sinistra. Intanto, sempre a Pechi-
no, il consigliere economico di Pa-
lazzoChigi,AngeloRovati,annun-
cia le dimissioni per il caso Tele-
com. L’opposizione: «Non basta».
 alle pagine 4, 6 e 10

Povera Lega
COM’È TRISTE Venezia, soltanto dieci anni dopo. Sotto la pioggia
impietosa, la Lega ha celebrato se stessa sotto l'apparenza e la so-
stanza di un funerale. La tv ce lo ha mostrato in tutta la sua mestizia,
con la faccia di Bossi segnata dalla sofferenza fisica e politica, nonché
da lacrime di pioggia. E piangeva stavolta sotto le intemperie anche la
bandiera italiana, che la signora Lucia non ha dimenticato di mettere
alla finestra: il tricolore insultato da Bossi quando era capace di quelle
invettive plebee che gli hanno fatto guadagnare spazio in tv, attraver-
so gli stessi programmi che denunciavano al Paese il trucido folclore
di un pugno di agitatori. Un agitarsi in cui, invece, si andavano ricono-
scendo in tanti, lassù tra le valli, ma non solo. E oggi, anzi ieri, eccoli lì,
dopo essersi devoluti soltanto a Berlusconi, a rievocare la loro sconfit-
ta davanti alla Storia e un po’ anche alla cronaca nera. Perché è vero
che la Storia prima o poi diventa farsa, ma non il contrario. Cosicché,
la farsa leghista non poteva proprio diventare grande Storia.

Unimmensodisordinatofiu-
medivitacorreconebbrez-

zamasenza ragionedaun pun-
to all’altro, disegnando cerchi
che sono sempre diversi, una
sorta di scorribanda per ragioni
non chiare ma piene di vita, di
affollamento e di concitazione.
A volte la scorribanda è vissuta
come un obbligo misterioso, a
volte come una festa. Il territo-
rio è quello pieno di sorprese e
delusioni, di istanti bellissimi e
malinconiche soste di una città
vera e inventata.
Ma questo è il fatto curioso. So-
lo le soste sono malinconiche e
pensose.
 segue a pagina 19

ROMANO PRODI

Un pacato contributo per
rasserenare gli animi.
«L’umiliazione inflitta oggi al
Capo della Chiesa è l’ultimo

avviso per l’Occidente: o la
smette subito di voler
sembrare stupidamente
“buono” oppure presto

dovrà o diventare
musulmano o difendersi con
le armi»

Ida Magli, il Giornale, 18 settembre

FURIO COLOMBO

Esplosioni di furia islamista,
folle imbestialite, caccia all'

infedele, luoghi di culto deva-
stati, una suora uccisa in un
ospedale per bambini in Soma-
lia, la famiglia di un diplomati-
coitalianomassacrata inMaroc-
co, le fatwacontro ilPapa, lami-
naccia di «distruggere le mura
di Roma», lo sappiamo bene,
non sono l'Islam.
Ma riescono a meraviglia a dif-
fondereeconsolidareun'imma-
gine repellente in toto dell'
Islam.
Simmetrica all'immagine repel-
lente dell'Occidente prevarica-
tore, «crociato» diffusa con cre-
scente successo dai fomentatori
d'odio islamici.
 segue a pagina 29

■ di Ninni Andriolo
inviato a Pechino

MARIA NOVELLA OPPO
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IL PRESIDENTE NAPOLITANO

Qualsiasigoverno(democra-
tico) ha non soltanto il di-

ritto, ma il dovere di tenersi in-
formato su quanto succede nel
mondo economico (e sociale),
in special modo sulle operazio-
ni industriali, bancarie e finan-
ziarie. Ne va del benessere e del-
la prosperità dei suoi cittadini,
ancheaprescinderedallanazio-
nalità delle imprese. Natural-
mente, saranno gli operatori
economiciadecidere se equan-
to vogliono informare il gover-
no.
 segue a pagina 10

MILANO, FUGA DI GAS

Crolla palazzo
tre morti

DIMISSIONI NOTTURNE

I lpresidenteBushhachiesto nei
giorni scorsi al Congresso ame-

ricanodi sostenere lasuaintenzio-
ne di consentire la tortura di so-
spetti terroristi. Ma quando uno
Stato democratico ricorre pubbli-
camentealla tortura, qualechene
sia la ragione, esso cessa di essere
tale. Non esiste alcuna giustifica-
zione, né morale né giuridica né
politica,perazionichesianorivol-
tea«ottenere informazioniocon-
fessioni», intimidireo farepressio-
ni, infliggendo«doloreosofferen-
ze acute, fisiche o mentali».
 segue a pagina 28

GIANFRANCO PASQUINO

DOMANI CON L’UNITÀ IL FILM DI FELLINI

LUIGI BONANATE

SIEGMUND GINZBERG

FRONTE DEL VIDEO

Armi alla Cina, la Ue critica Prodi
Il premier a Pechino: togliere l’embargo. Caso Telecom, Rovati si dimette

Riportiamo il testo della lettera in-
viata dal presidente del Consiglio
ai gruppi dirigenti e ai parlamenta-
ri di Ds e Margherita, e alle associa-
zioni impegnate nella costruzione
del partito democratico.

C
are
ami-
che

, cari ami-
ci,conque-
sta lettera
desidero
invitarvi a
partecipa-
re al Semi-
nario sulla
costruzio-
ne del Par-

tito Democratico, che si terrà ad
Orvieto il 6-7 ottobre prossimi.
L'incontro è promosso da me
qualePresidentedell'Ulivo,di in-
tesa con i massimi dirigenti di
Ds e Margherita, i soggetti che,
insieme, hanno presentato le li-
steunitarieper laCameradeiDe-
putati alle scorse elezioni politi-

che. Questa iniziativa nasce da
una discussione approfondita e
risponde ad una esigenza posta
da milioni e milioni di cittadini
che ci hanno sostenuto e che ci
sostengono.
Con il Seminario di Orvieto vo-
gliamorealizzareunincontrofe-
condoeliberotra irappresentan-
ti di partiti, associazioni, movi-
menti e personalità interessati a
trasformare l'Ulivo da alleanza
elettoralea soggetto politico che
uniscatutti idemocratici.Aque-
sto Seminario, daranno un con-
tributofondamentale iprofesso-
riPietroScoppola,RobertoGual-
tierieSalvatoreVassallo,cherin-
grazio fin d'ora per essersi assun-
ti l'incarico gravoso ma decisivo
di introdurre i lavori conrelazio-
ni impegnative e basilari.
Da più di dieci anni - cioè da
quando ho deciso di partecipare
attivamente alla vita politica -
l'Ulivoè il centroed è l'orizzonte
del mio impegno.
 segue a pagina 29

Partito Democratico
«Ecco il mio
manifesto politico»

«La scuola
insegni
la tolleranza»

Ruini: basta minacce islamiche
Elogio al «coraggio della Fallaci»

PROFESSORE
PARLI LEI

Foto Ansa

«Sembrava una bomba», così alcuni abitanti di via
Lomellina raccontano l'esplosione che ha fatto
crollare una palazzina. Tre i morti. Tra questi an-
che un bimbo di 7 anni il cui corpo è stato ritrova-
to intorno a mezzanotte. Il tremendo scoppio pro-
vocato da una fuga di gas.  Ripamonti a pagina 13

Rossi non è più
il commissario
della Federcalcio

TORTURA
DI STATO

SE IL MODERATO
FA L’ESTREMISTA

■ «Le aule scolastiche sono il pri-
moluogodovesipossonocombat-
tere disuguaglianze e discrimina-
zioni». In un festoso happening al
Quirinale, il presidente Napolita-
noha aperto l’anno scolastico con
un invito a investire nell’istruzio-
ne:«Èunapriorità inunpaesemo-
derno». Rivolto ai tanti studenti
stranieri: «Siete una risorsa, i ban-
chi di scuola saranno l’occasione
per prepararsi a vivere insieme in
uno spirito di tolleranza».
 Vasile e Franchi a pagina 12

LE MINACCE

DI AL QAEDA Nuo-

vo messaggio sul

web: «La guerra san-

ta continua, conqui-

steremo Roma». Al-

tri attacchi dall’Iran.

Il presidente della

Cei: «Inqualificabili

le minacce scoppia-

te nel mondo musul-

mano». Oggi a Ro-

ma incontro interreli-

gioso: «Riaprire il dia-

logo» alle pagine 2 e 3

Telecom in Parlamento

■ Clamorosarotturanellanot-
te nell’incontro tra Guido Rossi
e i vertici del Coni. Il neo presi-
dente di Telecom ha rassegnato
le dimissioni da commissario
dellaFigc e, assieme a lui, anche
Gamberale, Nicoletti e Alberti-
ni hanno lasciato l’incarico di
vicecommissario. Determinan-
te il no di Petrucci alla proposta
di Rossi di restare in Figc con la
«promozione» di Gamberale
(ex manager di Autostrade).
 Ferrucci a pagina 7

La richiesta di Bush

Islam
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